
TRENTO. Un sostegno aggiuntivo 
a quello erogato dallo Stato a fa-
vore di chi ha subito una sospen-
sione  dal  lavoro  per  il  blocco  
temporaneo delle attività conse-
guente l’emergenza epidemiolo-
gica Covid-19: il provvedimen-
to è  stato approvato ieri  dalla 
Giunta  provinciale,  attraverso  
l’avviso  per  la  concessione  di  
un’integrazione alla cassa inte-
grazione,  autorizzando  a  tale  
scopo una spesa di 6,8 milioni di 
euro, a cofinanziamento euro-
peo, per l’anno 2020. La legge 
prevede che, a integrazione del-
le misure statali, la Provincia va-
lorizzi, per i lavoratori, gli stru-
menti attuativi  della delega in 
materia di ammortizzatori socia-
li. In particolare, sono stati ap-
provati i criteri di concessione 
del sostegno, uno degli interven-
ti straordinari volti a fronteggia-
re le gravi conseguenze sociali 
ed economiche causate dal Co-
vid, che puntano soprattutto a 
contrastare  gli  effetti  negativi  
sui livelli occupazionali e quindi 
sui redditi delle famiglie.

La misura, che tende anche a 
preservare il tessuto produttivo 
del territorio, sarà riconosciuta 
dall’Agenzia del Lavoro, attra-
verso un sostegno al reddito ag-
giuntivo a quello assegnato dal-
lo Stato a favore dei lavoratori 
sospesi per una soglia minima di 
300 ore semestrali nel corso di 
quest’anno. I lavoratori devono 
svolgere la propria attività pres-
so sedi legali o operative localiz-
zate in provincia di Trento per 
tutto il periodo per cui l’integra-
zione salariale è riconosciuta.

Riguardo  alla  somma  com-
plessiva di 6,8 milioni, il finan-
ziamento  corrisponde  per  il  
50% al cofinanziamento euro-
peo di 3,4 milioni; per il 35% al 
cofinanziamento  statale  di  

2.380.000 euro e per il 15% al co-
finanziamento  provinciale  di  
1.020.000 euro.  Sarà  possibile  
presentare la richiesta del soste-
gno  esclusivamente  on  line  a  
partire dall’11 agosto ed entro le 
12.30 del 31 ottobre, per i sospesi 

dal lavoro nel primo semestre; 
dall’1 gennaio ed entro le 12.30 
del 28 febbraio 2021, per i sospe-
si del secondo semestre. Entro 
60 giorni dalla data di scadenza 
del periodo per la presentazione 
delle domande l’amministrazio-
ne erogherà il beneficio. L’im-
porto orario dell’integrazione è 
fissato in  due soglie,  calibrate  
sull’importo massimo dell’asse-
gno di cassa integrazione guada-
gni erogabile. 

La  procedura  di  richiesta  
dell’integrazione al reddito pre-
vede la registrazione, compila-
zione e invio della domanda on 
line sul sito del Fse in Trentino, 
oppure sul sito di Agenzia del La-
voro. 

Soddisfazione, al riguardo, è 
stata  espressa  dai  sindacati  
sull’integrazione  al  reddito  a  
partire da 450 euro e su doman-
da  dei  lavoratori  con  almeno  
300  ore  di  cassaintegrazione.  
Ma per Cgil Cisl Uil servono nuo-
vi  stanziamenti.  «L’impegno  
delle organizzazioni sindacali - 
commentano i segretari genera-
li di Cgil, Cisl e Uil Andrea Gros-
selli,  Michele  Bezzi  e  Walter  
Alotti - è stato premiato e final-
mente, a cinque mesi dall’inizio 
dell’emergenza Covid-19, arri-
va il primo sostegno al reddito a 
favore dei lavoratori. La giunta 
provinciale,  dopo  aver  negato  
per mesi la necessità di finanzia-
re i sostegni al reddito ai lavora-

tori colpiti dalla crisi economi-
ca, ha finalmente finanziato con 
risorse europee l’intervento a fa-
vore dei  cassintegrati  previsto  
già dal 2010 dal documento pro-
vinciale di interventi di politica 
del lavoro gestito da Agenzia del 
Lavoro. La novità quindi non sta 
nella misura, che i lavoratori co-
noscono benissimo visto che è 
attiva da dieci anni, bensì dal fat-
to che ci sono ora le risorse per fi-
nanziarla. Risorse che, ad onor 
del vero, sono state stanziate so-
lo grazie ad un emendamento 
presentato e promosso dalle mi-
noranze in consiglio provincia-
le. L’intervento che garantisce 
minimo 450 euro a tutti i lavora-
tori che abbiano dovuto restare 
in  cassa  integrazione  almeno  
300  ore  nel  primo  semestre  
dell’anno, viene attivato su ri-
chiesta dei  lavoratori.  Proprio 
su richiesta di Cgil Cisl Uil del 
Trentino a settembre i lavorato-
ri riceveranno in busta paga la 
certificazione delle ore di cassa 
integrazione effettivamente go-
dute, documento indispensabi-
le  per  richiedere  il  beneficio.  
Avremmo voluto un sistema più 
semplice  e  meno  burocratico  
per garantire quanto dovuto ai 
lavoratori ma su questo fronte la 
giunta non ha saputo semplifica-
re adeguatamente la procedura, 
magari utilizzando flussi infor-
matici invece di documentazio-
ne cartacea. Ora chiediamo al-
meno di individuare le risorse 
necessarie a coprire tutte le do-
mande dei lavoratori cassinte-
grati. I 6,8 milioni di euro stan-
ziati ad oggi, non saranno infatti 
sufficienti per coprire il fabbiso-
gno in quanto solo nel primo se-
mestre di quest’anno la cassa in-
tegrazione in Trentino ha rag-
giunto il numero record di quasi 
18 milioni di ore».

• In arrivo dalla Provincia risorse aggiuntive per i lavoratori trentini

TRENTO. «Ciao Sergio». Questo 
il titolo in copertina della rivi-
sta Uct di luglio. Sullo sfondo, 
una fotografia in bianco e nero 
del  volto  di  Sergio  Bernardi,  
scomparso il 22 maggio. Bernar-
di fu figura di spicco della cultu-
ra  trentina,  artista,  editore  e  
giornalista, anima della rivista 
"Uct-Uomo Città Territorio" di 
cui era stato direttore dalla fon-
dazione nel 1975 fino al 2015. Di 
origini modenesi, si  trasferì a 
Trento  negli  anni  Sessanta,  
quando attorno alla facoltà di 
Sociologia si creava un fermen-
to culturale senza precedenti in 
Trentino. In quel mondo vivace 
e dinamico, scaturì l'idea di una 
rivista capace di raccogliere gli 
stimoli culturali più innovativi. 
Così nacque "Uct", laboratorio 
di pensiero e palestra per molti 
giornalisti. Oggi la rivista è di-
retta dall'architetto e pubblici-

sta  Alessandro  Franceschini,  
che ha deciso, d'accordo con l'e-
ditore Loris Lombardini, di de-
dicare alla figura di Sergio Ber-
nardi l'intero numero di luglio. 
In esso si trovano i ricordi scrit-
ti dalle persone che ne hanno 
incrociato  i  passi:  familiari,  
giornalisti,  artisti,  politici,  
obiettori di coscienza e volonta-

ri del servizio civile.
Direttore Franceschini, in un 

articolo scrivete: "Bernardi con-
tribuì a scardinare il potere as-
soluto del doroteismo cittadino 
in campo culturale".  Contò il  
fatto che veniva da fuori regio-
ne e portava uno sguardo "al-
tro"?

Sicuramente la facoltà di So-

ciologia portò nella "bianchissi-
ma" Trento numerosi  giovani 
intellettuali interessati alla poli-
tica assai diversi dai "quadri" de-
mocristiani a cui si era abituati. 
Il loro contributo ha contribui-
to  a  emancipare  il  territorio.  
Sergio portava la sua originalis-
sima  prospettiva.  Aveva  una  
personalità articolata,  sempre 
capace di entrare nello spirito 
del tempo.

Bernardi credeva che il gior-
nalismo fosse capace di miglio-
rare la realtà. Quanto è attuale 
questa sua lezione?

La sua era un'idea di giornali-
smo molto militante. Era con-
vinto che la  scrittura  potesse 
cambiare il mondo. Se nei pri-
mi numeri Uct era una rivista 
densissima di contenuti, quasi 
una serie di  saggi,  poi  Sergio 
comprese come fosse necessa-
rio adeguare il registro comuni-
cativo alla società che cambia. Il 
suo insegnamento più grande è 
che non c'è cultura senza appro-
fondimento ed occorre andare 
oltre la cronaca. In questo mon-
do  dell'informazione  che  va  

sempre più veloce, è una racco-
mandazione estremamente at-
tuale.

Ideò  il  premio  "Trentino  
dell'anno". È l'idea da giornali-
sta-militante che una "storia" 
importante può cambiare le co-
se?

Sergio era affezionatissimo al 
premio  "Trentino  dell'anno".  
Voleva trovare dei modelli posi-
tivi che facessero da contraltare 
alle troppe storie negative che 
finiscono sui giornali, qualcuno 
a cui le persone potessero ispi-
rarsi. Inoltre voleva costante-
mente fare rete, creare connes-
sioni. 

Artista e giornalista. C'è com-
patibilità tra il mondo dell'im-
maginario e quello della "fred-
da cronaca"?

Lui usava l'arte per comuni-
care le sue idee di socialità. Co-
me per molti altri della sua ge-
nerazione, anche per lui l'arte 
era impegno sociale. Nelle sue 
ricerche giornalistiche trovava 
spunti di indagine, modellando 
quella materia anche all'inter-
no delle sue opere d'arte. F.P.

Cassa integrazione, la Provincia
stanzia aiuti per quasi 7 milioni
Le risorse per superare la crisi. Via libera al sostegno aggiuntivo a quello erogato dallo Stato a favore di chi ha 
subito una sospensione dal lavoro. Soddisfatti i sindacati: «Ma servono più risorse per coprire tutte le domande»

• Sergio Bernardi ha lasciato un segno indelebile nella cultura trentina

HANNO DETTO

«
L’intervento garantisce 
450 euro ai lavoratori 

rimasti in cassa 
integrazione 300 ore 
nel primo semestre

I sindacati

TRENTO. «La Provincia e gli en-
ti strumentali si impegnano a 
sostenere le attività economi-
che che promuovono l'inseri-
mento lavorativo di persone 
svantaggiate, fra cui le coope-
rative sociali di tipo B, acqui-
stando da esse beni e servizi, 
in campi che vanno dalla ma-
nutenzione del verde al por-
tierato, dalla gestione di bi-
blioteche,  archivi,  processi  
di digitalizzazione alle attivi-
tà di trasloco, facchinaggio, 
sgombero». Lo stabilisce una 
delibera approvata dalla giun-
ta provinciale che conferma 
un impegno di lungo periodo 
a sostegno delle cooperative 
sociali. In particolare la Pro-
vincia si impegna a riservare 
almeno il 10% del volume di 
spesa triennale per l'acquisto 
di tali servizi a questo tipo di 
operatori economici, per ap-
palti di importo sia superiore 
che inferiore alla soglia euro-
pea di 40.000 euro. Le cate-
gorie merceologiche e di ser-
vizi  interessate  sono  molto  
ampie, Fra queste: manuten-
zione di aree verdi e orticoltu-
ra, servizi ambientali; servizi 
di  pulizia  e  disinfestazione,  
servizi di riparazione, manu-
tenzione e affini di veicoli e 
attrezzature connesse, servi-
zi di pulizia e igienizzazione 
di aree urbane e rurali; servi-
zi di elaborazione dati, digita-
lizzazione; ristorazione e di-
stribuzione pasti, e molti al-
tri.

La misura

Per le coop
sociali
un sostegno
del 10%

• La decisione della Provincia

L’omaggio della rivista Uct a Sergio Bernardi
Il ricordo. In prima 
pagina una foto in bianco 
e nero e la scritta 
«Ciao Sergio»

TRENTO. Via libera dalla giunta 
provinciale al Comitato strate-
gico provinciale per interna-
zionalizzazione, che costituirà 
una sede di analisi e confronto 
con le categorie economiche e 
le imprese più internazionaliz-
zate del Trentino. Il Comitato 
sarà composto da: assessore al-
lo Sviluppo economico; diri-
gente  generale  del  Diparti-
mento  Sviluppo  economico;  
dirigente dell’Umse per l’In-
ternazionalizzazione; un rap-
presentante di Trentino Svi-
luppo; un rappresentante di  
ciascuna delle imprese trenti-
ne maggiormente rappresen-
tative in termini di export; un 
rappresentante  dell’Associa-
zione Artigiani del Trentino; 
un rappresentante di Confin-
dustria Trento; un rappresen-
tante della Federazione Trenti-
na della Cooperazione.

La novità

Imprese 
e mercati
internazionali
c’è il comitato 
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24°
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Pioggia e schiarite

13°/ 26° 16°/ 30° 20°/ 30° 18°/ 31°

21.96 Km/h
82%

Giovanni Maria Vianney

GIO VEN SAB

Volley
L’Itaspuòaccogliere
RicardoLucarelli:
«Caricoemotivato»

Basket
Aquila, voglia di ripartire
Brienza: «Squadra fisica»
di Stefano Frigo
a pagina 12

di Marco Vigarani
a pagina 12

TurismoL’Agenzia delle entratemette a disposizione i primi numeri. Lamedia di spesa per nucleo familiare è di 430 euro

Vacanze, bonusnelmirino
Ilministero: in regione tremilioni. Battaiola: «Èun flop, cifremodeste: le imprese soffrono»

A un mese dalla loro intro-
duzione, i bonus vacanza han-
no preso il via. Ne sono stati
richiesti oltre un milione.
Tuttavia finora il valore di
quelli spesi ammonta a 60mi-
lioni. Il 4,8% è utilizzato in
Trentino-Alto Adige. Gianni
Battaiola (albergatori): «Cifre
piccole. Così non aiutano le
strutture ricettive».

a pagina 2 Montanari

ASSEMBRAMENTICOVID-19: IERITRERICOVERI EDUECONTAGI

Rave party, nove denunciati
Identificate 400 persone

Un«rave party» a 1.700 me-
tri di quota, tra Folgaria e Ter-
ragnolo, è finito con l’identifi-
cazione di circa 400 persone.
Nove gli organizzatori denun-
ciati dai carabinieri, tutti ven-
tenni della zona. Intanto, con
il Coronavirus ancora in circo-
lazione, prosegue la polemica
innescata dall’organizzazione
di una festa sabato sera al par-
co delle Albere.

a pagina 6 Di Giannantonio

COOPERAZIONE

Simoni chiama i giovani:
sarà fatto un censimento

a pagina 5

ISTRUZIONE

Scuola: genitori
e studenti
incalzano Bisesti
«Ora certezze»
di Marika Giovannini

Avventura Alessandro de Bertolini e Lorenzo di 2 anni: dieci giorni in bicicletta

«Io, mio figlio e il Brenta tra natura, stupori, intimi silenzi»
a pagina 7 de Bertolini

Bisesti

Occupazione, 6.400 nuovi contratti
RapportoUnioncamere per ilmese di agosto. Fedrigoni, in «cassa» 174 lavoratori

Tornano a salire i numeri
dell’occupazione in Trentino-
Alto Adige. Anche se le assun-
zioni nelle Pmi calano del 9%
rispetto al 2019, sono 6.400 i
nuovi contratti in agosto. Un
dato che spicca rispetto alla
media nazionale (-17%). Ma
Federico Giudiceandrea (As-
soimprenditori) e Roberto
Busato (Confindustria) invita-
no alla prudenza. Intanto, un
nuovo fermo produttivo di
due settimane blocca i dipen-
denti della cartiera Fedrigoni.

a pagina 11 Damaggio
Mapelli

di Ugo Morelli

L e decisioni, quando
sono vere decisioni
e non banali scelte,
sono difficili. Per
cercare di non

sbagliare è necessario
aumentare il processo
partecipativo e ascoltare la
molteplicità dei punti di
vista. La riforma del turismo
in Trentino, che oggi
approderà alla votazione
definitiva in Consiglio
Provinciale, richiede una
particolare riflessione che
possa aiutare il decisore a
tenere conto sia del periodo
storico che stiamo vivendo
sia delle vocazioni
specifiche dei singoli
territori. Quando ci
riferiamo al periodo storico
non consideriamo soltanto
la contingenza della
pandemia. Quest’ultima in
fondo sta evidenziando
questioni aperte da tempo
la cui complessità avrebbe
certamente richiesto una
capacità di anticipazione
che finora non c’è stata. Ci
riferiamo alla crisi climatica
e in generale alla crisi
ambientale che sta
trasformando i nostri
modelli e i nostri stili di vita
e sta incidendo in maniera
particolarmente profonda
sugli orientamenti e
comportamenti turistici. La
domanda cambia ed è
necessaria una nuova
strategia. Le capacità
organizzative dei territori e
il fatto che in alcune realtà
negli ultimi anni si siano
sviluppate delle azioni e
delle vocazioni distintive,
dovrebbe essere di
riferimento per le decisioni
che si stanno prendendo.
Un caso risulta emblematico
e meritevole di
considerazioni cercando di
mantenere una posizione
analitica, distaccata e con lo
spirito di contribuire a una
decisione la più possibile
efficace.

continua a pagina 10

Scelte condivise

IL PREGIO
DI SAPER
ASCOLTARE

CONSIGLIO

Riforma Failoni,
via al dibattito
L’assessore:
«Chiudiamo»
Dopo il dibattito sull’asse-

stamento, approda oggi in
consiglio provinciale la tanto
discussa e attesa riforma del
turismo firmata dell’assesso-
re Roberto Failoni. Nessun
muro contro muro all’oriz-
zonte, ma l’opposizione riba-
dirà alcuni dubbi già espressi
durante il percorso: dal ruolo
delle nuove agenzie territoria-
li ai confini degli ambiti.

a pagina 3

TONINIATTACCA

«Soldi daRoma,
ci coinvolgano
o sarà guerra»
Lo strappo tra giunta e op-

posizione sull’utilizzo dei sol-
di in arrivo da Roma non si è
rimarginato. Giorgio Tonini
(Pd) minaccia battaglia se la
decisione sull’uso di quelle ri-
sorse non passerà per il consi-
glio. «Non mi siederò più ad
alcun tavolo» avverte. Intanto
nella minoranza fa discutere
la posizione di Ossanna e De
Godenz.

a pagina 2

I SINDACATI: SERVEDI PIÙ

Per il sostegno
al reddito
ecco 6,8milioni
Approvato dalla giunta pro-

vinciale un sostegno aggiun-
tivo a quello erogato dallo Sta-
to a favore di chi ha subito una
sospensione dal lavoro causa
virus. Sono stati stanziati 6,8
milioni di euro.

a pagina 11
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Economia

Adagostotimidoriavvio:6.400assunzioni
Unioncamere fotografa l’andamento: nelle Pmi della regione contrazione del 9% rispetto al 2019
Ma nel resto d’Italia calo piùmarcato: -17%. Giudiceandrea: i fatturati calano. Busato: prudenza

TRENTO Rispetto alle proiezioni
buie del mese di luglio il qua-
dro migliora un po’. Tuttavia le
previsioni occupazionali, ri-
spetto all’agosto 2020, restano
in contrazione: le entrate pro-
grammate per il mese appena
iniziato, in tutto il Paese dimi-
nuiscono mediamente del
17,7% e le assunzioni stimate
saranno circa 200.000. A spic-
care è però il Trentino Alto Adi-
ge con quasi 6.400 nuovi con-
tratti previsti fra Trento (2.720)
e Bolzano (3.650). Un calo del
9% rispetto allo stesso periodo
dell’anno scorso, quindi una
frattura meno marcata rispetto
alle medie nazionali. Una con-
solazione amara a detta di Fe-
derico Giudiceandrea, presi-
dente di Assoimprenditori Alto
Adige, che teme un autunno
caldo per le aziende attive oltre
confine, ossia quelle maggior-
mente penalizzate dalle restri-
zioni alla mobilità. A preoccu-
pare, fa eco il direttore di Con-
findustria Trento, Roberto Bu-
s a t o , è i l b l o c c o d e i
licenziamenti che, tra l’altro, il
«decreto Agosto» al vaglio di
Palazzo Chigi potrebbe esten-
dere fino al 31 dicembre.
A delineare i flussi nel mer-

cato del lavoro è il Bollettino
del Sistema informativo Excel-
sior, realizzato da Unioncame-
re e Anpal, che elabora le previ-
sioni occupazionali di agosto.
Risultato: sono circa 200.000 le

assunzioni previste dalle im-
prese nel prossimo mese di
agosto. Rispetto allo stesso pe-
riodo del 2019 la riduzione del-
le entrate programmate sareb-
be pari a -17,7%, ma la tendenza
si presenta in miglioramento
se confrontata con quanto os-
servato nel mese di luglio ap-
pena trascorso (quando la ca-
duta tendenziale dei flussi ha
raggiunto il valore di -38,6%).
Meglio di tutti, seppur in un
quadro negativo, fanno Trento
e Bolzano: in regione rispetto
ad agosto 2019 la flessione oc-
cupazionale è pari al 9,2% e i
nuovi innesti sono 6.370. E pre-
cisamente: 3.650 a Bolzano,
2.720 a Trento. Quali i profili
maggiormente richiesti in re-
gione? Nel 41,2% dei casi impie-
gati, addetti alla vendita e ope-
ratori del comparto servizi, a
seguire operai specializzati
(23,5%), professioni non quali-
ficate (20,2%) e dirigenti (15%).
Piccoli segnali, dunque, che

in ogni caso non schiariscono
le nubi all’orizzonte. «Stare
meno peggio degli altri non è
una grande consolazione, la ca-
duta del fatturato c’è e le azien-
de dovranno attrezzarsi — ri-
flette Federico Giudiceandrea
(Assoimprenditori) — Il pro-
blema maggiore risiede nei
mercati internazionali perché
non dimentichiamo che il 20%
del Pil altoatesino è prodotto
dalle nostre esportazioni». Le

imprese dovranno allora effi-
cientare. «Le aziende non vo-
gliono ridurre il personale ma
saranno mesi duri», riflette
Giudiceandrea.
Dello stesso avviso Roberto

Busato, direttore di Confindu-
stria Trento. «Fa piacere che i
dati diano valori lievemente
positivi rispetto al resto d’Italia
—premette— Il turismomon-
tano ha dato una mano, ma è
prematuro trarre conclusioni
perché prima di tornare alla
normalità dovremo valutare
tutti gli effetti della pande-
mia». Busato, in particolare, dà
voce alle difficoltà delle impre-
se: «Le varie norme e i vari
Dpcm non permettono di li-
cenziare, ponendo le aziende
in sofferenza— dice—A ciò si
aggiunge la novità della con-
versione del decreto Rilancio,
con l’obbligo di proroga dei
contratti a termine che erano
stati sospesi durante l’emer-
genza». Tali figure, apprendi-
stati o stagionali, per il diretto-
re degli industriali trentini og-
gi sono prorogati ma a fatica.
«Magari — dice — senza avere
progettualità». E in attesa di ca-
pire se verrà esteso fino a fine
anno il vincolo a non licenzia-
re, Busato formula una propo-
sta: anziché porre paletti, cam-
biare approccio. «E incentiva-
re, viceversa, chi assume».

Marika Damaggio
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Stop di due settimane

Calano ancora le commesse
e Fedrigoni si ferma:
in «cassa» 174 lavoratori

Le entrate nel mese di agosto 2020
Previsione

entrate

Piemonte

Valle d'Aosta

Lombardia

Liguria

Trentino Alto Adige

Veneto

Friuli Venezia Giulia

Emilia Romagna

Toscana

Umbria

Marche

Lazio

Abruzzo

Molise

Campania

Puglia

Basilicata

Calabria

Sicilia

Sardegna

Nord Ovest

Nord Est

Centro

Sud e Isole

ITALIA

15.190

690

38.970

5.100

6.370

20.630

4 .210

18.270

10.130

2.270

3.920

20.960

4.600

870

17.170

10.600

1.720

4.470

11.900

5.690

59.950

49.490

37.280

57.020

203.730

Percentuale
di difficile

reperimento

27,5

24,2

29,7

33,6

37,5

37,6

39,6

33,9

31,9

38,1

35,5

27,7

29,4

21,3

22,7

23,9

26,9

25,3

24,8

28,5

29,4

36,4

30,3

24,8

30,0

Entrate
agosto

2020 vs
agosto
2019
-16,8

-11,7

-21,1

-22,2

-9,2

-16,9

-20,9

-16,5

-19,1

-17,5

-19,4

-13,4

-17,2

-16,2

-19,1

-16,4

-20,8

-16,7

-17,5

-15,7

-20,0

-16,2

-15,9

-17,6

-17,7

L’Ego-HubFonte: Unioncamere - ANPAL, Sistema Informativo Excelsior, 2020

TRENTO Lo stabilimento di Ar-
co della Fedrigoni si ferma an-
cora. Dopo alcuni giorni di
fermo produttivo dei mesi di
aprile e maggio ora si pro-
spetta un nuovo stop di due
settimane, dall’8 al 23 agosto,
per i 174 dipendenti della car-
tiera dell’Alto Garda. La moti-
vazione è sempre la stessa: il
calo delle commesse derivan-
te dall’impatto economico
della pandemia. Per i lavora-
tori è stata infatti richiesta

l’attivazione della cassa inte-
grazione per la parte centrale
di agosto con causale «emer-
genza Covid-19».
«Ma non è una situazione

preoccupante— tranquillizza
Alan Tancredi, segretario re-
gionale della Uilcom— il calo
del lavoro è limitato e la deci-
sione di fermare l’impianto è
giustificato dalla volontà di
svuotare il magazzino. Da set-
tembre la situazione dovreb-
be tornare alla normalità».

Nelle prossime settimane,
per i sindacati, si aprirà anche
un’altra partita da giocare con
i vertici della Fedrigoni. A se-
guito delle operazioni socie-
tarie che hanno visto coinvolti
gli stabilimenti del gruppo su
tutto il territorio nazionale,
tra cui quelli di Arco e Varone,
sono ora applicati regolamen-
ti differenti riguardo i premi
di partecipazione per i dipen-
denti, come bonus e premi di
risultato. La volontà della so-

nità di categoria o maggiora-
zioni, ma solo i premi legati
all’andamento economico
della società».
«È comprensibile — ag-

giunge — che un’azienda di
queste dimensioni voglia ave-
re uno strumento unico dimi-
surazione dei risultati econo-
mici».
A far stare tranquillo il se-

gretario di Uilcom contribui-
sce anche una dichiarazione
di Marco Nespolo, ammini-
stratore delegato di Fedrigo-
ni: «Ci ha rassicurati che non
sarà una contrattazione al ri-
basso. Una promessa — sot-
tolinea Tancredi — che fare-
mo valere in sede di contrat-
tazione».

Alberto Mapelli
© RIPRODUZIONE RISERVATA

8
agosto inizierà
il fermo
produttivo che
si chiuderà il 23
agosto

Il report
● Sono circa
200 mila le
assunzioni
previste dalle
imprese nel
prossimo mese
di agosto.
Rispetto allo
stesso periodo
del 2019 la
riduzione delle
entrate
programmate
sarebbe pari a
-17,7%

● Meglio della
media
nazionale si
prospettano le
assunzioni di
agosto per le
regioni del
Centro (grazie
al calo
contenuto
registrato nel
Lazio) e per il
Nordest con il
Trentino Alto-
Adige che
perde solo il
-9,2% su base
annua, la
riduzione più
contenuta tra
tutte le regioni

❞Qui Bolzano
Imercati
esteri
restano
un nodo
delicato
per le
imprese
attive
oltre
i confini

❞Qui Trento
Il blocco
dei licenzia-
menti
rischia
di far
soffrire
molte
aziende
ora
in difficoltà

❞Tancredi
(Uilcom)
Da
settembre
contiamo
che si torni
alla
normalità

cietà è di unificarli a partire
dal prossimo anno.
Per questo ha annunciato ai

sindacati che gli accordi in vi-
gore non saranno più validi
dal primo gennaio 2021 e ha
deciso di aprire la contratta-
zione.
«Sarà una partita complica-

ta — commenta Tancredi —,
ma dal peso specifico limita-
to. La società ha rassicurato
che non verranno toccate al-
tre componenti come inden-

Sostegno al reddito, stanziati 6,8milioni
Andranno ai lavoratori con almeno 300 ore sospese. I sindacati: merito dell’opposizione

TRENTO Un sostegno aggiuntivo
a quello erogato dallo Stato a
favore di chi ha subito una so-
spensione dal lavoro per il
blocco temporaneo delle attivi-
tà conseguente l’emergenza
epidemiologica Covid-19: il
provvedimento è stato appro-
vato ieri dalla giunta provincia-
le, attraverso l’Avviso per la
concessione di un’integrazione
alla cassa integrazione, autoriz-
zando a tale scopo una spesa di
6,8 milioni di euro, a cofinan-
ziamento europeo, per l’anno
2020. I sindacati, però, man-
tengono una posizione critica:
«La misura esiste dal 2010, non
c’è nessuna novità. Finalmente
la giunta si è mossa, ma servi-
rebbero più risorse».

Ma facciamo un passo indie-
tro. A fronte della crisi econo-
mica generata dal blocco delle
attività per effetto della pande-
mia, la legge provinciale preve-
de che, a integrazione dellemi-
sure statali, la Provincia valo-
rizzi, per i lavoratori, gli stru-
menti attuativi della delega in
materia di ammortizzatori so-
ciali, nonché gli strumenti di
politica attiva previsti nel Do-
cumento degli interventi di po-
litica del lavoro risalente al
2010. Con la deliberazione di
ieri, in particolare, sono stati
approvati i criteri di concessio-
ne del sostegno, «uno degli in-
terventi straordinari volti a
fronteggiare le gravi conse-
guenze sociali ed economiche

causate dal Covid».
Lamisura, che tende anche a

preservare il tessuto produttivo
del territorio, sarà riconosciuta
dall’Agenzia del Lavoro, attra-
verso un sostegno al reddito

aggiuntivo a quello assegnato
dallo Stato a favore dei lavora-
tori sospesi per una soglia mi-
nima di 300 ore semestrali nel
corso di quest’anno (l’integra-
zione minima è di 450 euro). I
lavoratori devono svolgere la
propria attività presso sedi le-
gali o operative localizzate in
provincia di Trento per tutto il
periodo per cui l’integrazione
salariale è riconosciuta. I fondi
stanziati provengono per metà
(3,4 milioni) dall’Unione euro-
pea.
Tutto bene? No, perché al

sindacato non è andato giù un
certo trionfalismo nell’annun-
cio della misura. «L’impegno
delle organizzazioni sindacali è
stato premiato e finalmente, a

cinque mesi dall’inizio del-
l’emergenza Covid-19, arriva il
primo sostegno al reddito a fa-
vore dei lavoratori. La novità
quindi non sta nella misura,
che i lavoratori conoscono be-
nissimo visto che è attiva da
dieci anni, bensì dal fatto che ci
sono ora le risorse per finan-
ziarlo. Risorse che, ad onor del
vero, sono state stanziate dalla
legge provinciale 3/2020 solo
grazie ad un emendamento
presentato e promosso dalle
minoranze in consiglio provin-
ciale. Ora chiediamo alla giun-
ta almeno di individuare le ri-
sorse necessarie a coprire tutte
le domande dei lavoratori cas-
sintegrati. Solo nel primo se-
mestre di quest’anno la cassa
integrazione in Trentino ha
raggiunto il numero record di
quasi 18 milioni di ore».

Ch. M.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

❞Cgil, Cisl
e Uil
Servono più
soldi: nel
primo
semestre
2020 la
cassainte-
grazione ha
raggiunto
18milioni
di ore

Critico
Andrea Grosselli,
segretario della
Cgil (Pretto)

Codice cliente: null
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